
. f n conferimento del Premio Carlomagno all' Ono Antonio 

I 	 . Segni, P esidente della Repubblica Italiana, è un avvenimento di al_ 

to signif'cato non solo per la personalità delPinsignito, ma ançhe per-, 

chè imp iica un nuovo riconoscimento del contributo attivo e costante 

dato dal !tItalia alla grande causa dellfunificazione dell'Europa. 

La motivazione 	ufficiale del Premio è laseg1.lente:I 
11 Il IIn gi [rno delPAscensione di Nostro Signore, 7 maggio 1964, nella

I "Sala deH' Incoronazione delP-èJ,ntica Reg~ Imperiale di Aquisgrana, il 

'_'Premid internazionale carlo~agno è stato conferito al Presidente · . 

"della J epubblica Italiana, Professore di GiUrisprudenza- Antonio Segni 

lIin rico~bscimento della sua ~pera vitale in favore dell 'unificazione( . 

"dei POP+ i d'Europa in una comuhltà politica, opera tuttaimPeghata per · 

lIil mantenimento della pace mondiale, per un organico sviluppo econo_ 
r 

IImico in Europa 	e oltre oceano, come pure nei doveri sociali i~posti. 

! 
r 

IInei CO I fronti dell'umanità. HII 

Dodici anni fa la città di Aquisgrana, conscia della sua gran.,...
i 
I 

de tradf'l ione unitaria europea come capitale delPImpero Carolingio, 

prese P 'niziativa di conferire ogni anno questo Premio allo statista che 

si fosse!. maggiormente distinto nell10pera 'per la creazione di una Euro_ 

pa unit, . n Premio è stato finora dato a grandi figure europeistiche,or_ 

mai consacrate alla storia, come Churchill, Schuman, Adenauer, De 

GasperJ. 

L'On. Segni è il secondo italiano in .questa serie di perso_ 

naggi il~ustri. Firmatario nel 1957, nella sua qualità di Presidente del 

Corisigliio dei Ministri, dei Trattati di Roma, con cui fu creato il Merca 

to comb e Europeo, l'On. Segni ha continuato, nelle varie posizioni di-''/'--r
alta re iponsabilità successivamente da lui ricoperte, a lavorare senza 

. ,I 
sosta a! progresso delPideale europeo e alla sua graduale realizzazione• 
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Egli ha sempre avuto illla fermissima fede in questo ideale. In 

uno dei ISUOi discorsi egli epbe ad affermare: t! t!Leonardo da Vinci lasciò ,
I annotatCD che colui che fissa la sua rotta su una stella non cambia mai. Que
I 

sto pr~ciPio del genio italiano, che per la sua universalità fu un genio ti_ 'I 
picamepte europeo, può assumersi come direttiva italiana verso l'Europa.I 
Un'Eur pa progredita, unita e pacifica è la stella sulla quale la nuova Ita_

/' 
lia derrtocratica ha fissato il porto della sua politica e non può più mutarlo. Il'I 

A questa visione ampia e lungimirante POn. Segni ha adeguatoI 
negli abni scorsi la ,sua opera di Governo e la sua attività all'estero. . Chi ' . I . . . 
gli è stato accanto in questa azione costante e -quando necessario - ener_ 

gica' ma sempre paziente e discreta, ha potuto comprendere quanto gran_ 
I ' 

de fosse il suo contributo alla formazione della nuova Europa e di quanta . 

effica · ia fossero la comprensione, la fiducia, il rispetto che con la sua 

personalità eglr sapeva suscitare verso di sé e ve:eso l'Italia. 

I Particolarmente importante è stato il suo contributo al succes_ 

so de Ile trattative che si svolsero a Bruxelles nel dicembre 1961 e nell . . . . . . 
, genn1iO 1962 per il passaggio del ,Mercato Comune Europeo alla seconda 

tapP1 cioè per l'introduzione del sistema sopranazionale, per cui la ' 

maggioranza (e non più l'unanimità) è sufficiente alla formazione di una 

volontà comune. In tal modo PEuropa ha cominciato a passare da forme 

puramente associative a forme integrate vere e proprie, punto di parten_ 

za verso la meta finale e cioè la costituzione degli Stati Uniti dtEuropa. 

il Mercato Comune costituisce una grande forza economica cOn 

i sU9i quasi 200 milioni di abitanti, le sue rilevanti risorse naturali, il ' 

suo potenziale industriale in via di sviluppo. Esso rappresenta anche una 
; , . 

grarrde forza morale e politica ed illl efficace strumento di coesione, e di 

pacffi. 
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L'Europa futura che dovrà emergere dalla yolontaria e libera 

con~f.e za delle varie Nazioni europee sarà integrata, democratica e ' 

aperta : l mOndo esterno. Essa avràil èompito di assicurare benessere 

e prog lesso nonsolo a queste Nazioni ~a anche agli altri popoli. .. I L'Italia continuerà a dare a questo grande fine tutto il suo più 

decìso e fattivo contributo. Forte delle sue grandi tradizioni edella sua 

innata ocazione al princìpio dell'universalità, essa non vede nell'unif~ 

c 'azionr europea nèuno strumento di interessi.particolaristicì nè uno sco~ . ~ 

po eg onico; continuerà pertanto ad adoperar si affinchè la nuova Europa 

possa costituire un;liievito. dei rapporti economicì, politicì e culturali con 

tutto· mondo ed in particolare .con i popoli - come quelli dell fAmerica . I 

Latinca - ai quali 11 nostro Paese è unito da vincoli così solidi e fraterni.
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